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I guerrafondai 
si i l ludono! 

L'incriminazione dell'ex mi 
nistro sovietico agli intenti. 
per le Mie attività criminali 
dirette contro lo Stuto e inte
se a minare lo Stato sovietico 
nel nome degli iuteressi de 
capitale straniero, ha ripro 
posto al centro dell'attenzione 
internazionale il tema dellu 
politica di distensione costan
temente svolta dagli Stati, 
dai partiti, dai popoli, parti-
piani della puce, e non meno 
ostinatamente avversata dai 
governi capitalisti ed impe
rialisti. Nonostante che i fat
ti parlino chiaramente: nono
stante che anche i giornali 
vonservatori siano obbligati a 
riconoscere come ancora in 
questi giorni misure disten-i-
%e si siano susseguite da parte 
sovietica; nonostante che ne
gli articoli pubblicati avanti 
ieri e ieri dalla Vritmìu e dal
le Isvesti» bia riaffermata la 
coti tinti ilei della politica o l e 
rà sovietica mirante a risol
vere tutte le questioni inter-
iia/ioiiali con il metodo dei 
negoziati e con rincontro tra 
i capi «lei grandi Stati, i gior
nali e gli uomini politici della 
borghesia fingono di non sa
pere, di non capire, di bran
colare iiell'incerie/./a: tentano 
di seminare confusione (uno 
stesso dirigente sovietico vie
ne presentato contemporanea
mente, nella >tessa pagina. 
(dine preteso Fautore di guer
ra e come Fautore della di
stensione!) e soprattutto, scot
tati dagli scacchi subiti dal
la loro •.- politica di for/a •->, 
tentano la pro\oca/ione. Qua
lunque sìa la politica este
ra che l'URSS intende svol-
gere, nuche se l'eliminu/io-
ne dell'ex ministro sovieti
co agli interni indichi la 
volontà di proseguire, con in
crollabile fermezza, la poli 
tica di distensione, l'impor
tante — secondo questi pro
feti che hanno sempre sba
gliato — sarebbe che il regi
me sovietico si indebolisce, si 
sgretola: ecco quindi giunto 
il momento opportuno per 
l'assalto, per la guerra. Que
sta è la linea apertamente in
dicata dal ministro atrli ''ste
ri nord-americaìio nella con
ferenza dei tre dirigenti la 
politica estera inglese, f r a n e -
se e americana. Tale è la ri
sposta che dovrebbe essere-
data dalla riunione di \\ a-
sltinuton alla stessa iniziati
va di Churchill per un incon
tro tra i quattro grandi, del 
quale non si dovrebbe neppm 
più parlare. 

L'aggressività dell'imperia
lismo uord-auiericano, trasci-
nnutesi a rimorchio i lanzi
chenecchi europei, ai ma ti -
per dir la verità - p«u di 
aspersori che di cannoni, la 
sostanziale e precisa volontà 
di preparare la lerza guerra 
mondiale, alla quale v'.evono 
servire il Fatto atlantico e la 
CF.P. in ipic-to modo ap
paiono evidenti, aiu-oni una 
volta. Gli imperialisti hanno 
acceso il Tuoco in Corea: bui-j^io: 
tuli e costretti a promettere 
la pace al popolo uord-u int
ricano. hanno -ahotato le 
trattative per l'armistizio, m 
tutti i modi pos-inili. ridu-
cendosi persino a rimrerc «lì 
subire le crisi rabbio-e di in 
loro Fantoccio, pur di non 
cedere al movimento inter
nazionale che raggruppa tro
verai e popoli anelanti la fi
ne della guerra. Nel momen
to in cui gli uomini tolti 
aprivatio i cuori alle speran
ze di un pacifico avvenire 
hanuo assassinato i Ro>cn 
berg, hanno scatenato iz\ 
venimenti di Berlin»» per r.-ii-
(ìerc irrespirabile I atmosfera 
internazionale, per mandar»; 
a picco le possibilità di nego
ziato e spezzare osmi svilup
po anche della politica ilei 
conservatori inglesi, non di
sposti a seguirli ciecameniv 
sulla via della guerra. 

Ojg i essi si aggrappano JI 
ca~r"de' .traditore Beria n-r 
tentare ut imporre ai governi 
inglese P Francese la liquì-

secolare. istituti, iJie e co
stumi inveterati e ut e usci
ta vittoriosa. Ha fatt'J froute 
ed ha sconfitto ti pio polente 
esercito che mai siu stato or
ganizzato ed armato. Invano 
Hitler è ricorso al terrore ed 
alle lusinghe: invano tia mas
sacrato ed ha tentato di uti
lizzare i vecchi odi nazionali, 
i residui degli interessi e delle 
mentalità capitalistiche, i sen
timenti religiosi. L'asercito 
Rosso è sriunto da Stalingra
do a Berlitto, torte dell'ap
poggio di tutti t oopoli so
vietici. 

Non smanilo le ultime pro-
vocuzioni dei dirigenti ame
ricani che potranno incrinare 
que-to regime. Costoro uon 
sanno capire che la destitu
zione »li un e s dirigente, sul 
(piale pesano cosi irravi ac
cuse, destituzione avvenutn 
u mime della legge <uprema 
lellu democrazia sovietica, > 

una pruva di (orza e non di 
debolezza per un regime usci
to dalla rivoluzione MIU radi
cali? e dalla guerra più grave 

le un popolo abbia affron
tato e vinto. Se nou lo com
prendono loro, lo capiscono 
però le masse popolari per le 
(piali la rinsaldala unità del 
'nrtito. del troveruo. del po

polo sovietico è nuova garan
zìa di vittoria nella lotta ner 
la pace che prosegue e pro
seguirà sempre più vigorosa. 
Non si illudano i vari Foster 
Dulles. Adetruter, De (.aspe-
ri e compagni: i oopoli im
pediranno la interra. 

OTTAVIO PASTOKE 

DOPÒ LO SMASCHERAMENTO PELLE ATTIVITÀ' CRIMINALI DI BERIA 

li popolo approua le decisioni del Partito 
e afferma la torca incroiiaplie delia democrazia souìeiìca 

Assemblee nelle fabbriche di Mosca e in tutte le città dell'URSS - Le "Isvestia,, ribadiscono la volontà di pace del governo sovietico e 
sottolineano i contrasti del campo imperialista - Molotov respinge un gesto provocatorio degli Stati Uniti contro la Repubblica democratica tedesca 

(COLARE NOSTRO SERVIZIO PART 

MOSCA, 11. — La grande 
unità del popolo sovietico e 
la sua ferma decisione di tu 
telare contro qualsiasi atten
tato la democrazia socialista 
e il suo cammino verso il Co
munismo, viene riaffermata 
in queste ore in ogni angolo 
dell 'Unione Sovietica, attra 
verso migliaia di assemblee e 
di comizi che si svolgono nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro. 

I lavoratori sovietici, e tra 
essi i più popolari esponenti 
del lavoro, della tecnica, dellla 
scienza d'avanguardia, i g lo
riosi combattenti, costruttori 
del Paese del Socialismo ed i 
rappresentanti delle genera
zioni più giovani prendono la 
parola per denunciare l'attivi
tà criminale di Berta, sma
scherata dal Partito e per sa
lutare questa grande vittoria 
della democrazia sovietica sui 
suoi nemici. 

La Pravda e gli altri gior
nali sovietici dedicano oggi !a 
intera prima pagina alla cro
naca di questo eccezionale 
movimento di masse. 

A Mosca, nei grandi cortili 
degli stabilimenti automobili
stici <• Giuseppe Stalin » si so

no riuniti ieri migliaia di ope
rai, tecnici ed impiegati: ac
canto a coloro che 35 anni fa, 
con le armi in pugno difesero 
il giovane Stuto sovietico da 
gli invasori stranieri, erano «li 
edificatori d e l l a gigantesca 
fabbrica, caposaldo della in
dustria automobilistica sovie 
tiea, i combattenti della guer
ra antihitleriana, i costrutto 
ri della società comunista. 

Nikolai Mikhailov, segreta
rio del Comitato di Mosca del 
Partito comunista, ha parlato 
alla l'olla bollando con forza 
il tentativo di Beria di mina
re la saldezza dello Stato so
vietico. Sotto la direzione del 
Partito comunista, che ha sa
puto sventare il criminale at
tentato del traditore — egli ha 
detto, tra gli applausi — il po
polo sovietico continuerà la 
sita vittoriosa avanzata verso 
il Comunismo. 

Il fabbro Kulikov 
Operai, ingegneri, sindaca

listi, organizzatori del Partito 
e del Komsomol hanno preso 
la parola dopo dì lui. 

«< Noi sappiamo — ha detto 
il fabbro Kulikov — che la 
direzione del nostro Paese è 
nelle mani sicure del Comita

to centrale del Partito comu
nista e del governo sovietico. 
Sotto questa provata e speri
mentata * direzione, sotto la 
bandiera- di Marx, di Engels, 
di Leniti e Stalin, la terra dei 
Soviet continuerà con succes
so ad avanzare verso il comu
nismo. Ai tentativi spudorati 
e malvagi di minare la po
tenza del nostro Partito e del
lo Stato sovietico rispondere
mo con nuovi sudcessi del no
stro lavoro». 

Allo stabilimento metallur
gico «. Falce e Martello ». un 
grande e caloroso applauso 
ha salutato le parole del Pre
mio Stalin Cesnorov, uno dei 
più famosi operai modello 
dell'industria siderurgica, il 
quale ha ricordato che la for
za del popolo sovietico risiede 
nella salda alleanza della clas
se operaia e delle masse con
tadine, nell'amicizia tra i po
poli. 

« Contro questa monolitica 
fortezza — ha detto Cesnorov 
— si sono infrante più di una 
volta le sporche macchinazio
ni dei nemici del popolo. Con
tro di essa s'infrangeranno 
sempre ». 

Agli opifici tessili « Trek-
gornaia Manufaktura », 4000 
operai hanno espresso con fie

re parole il loro sdegno con 
tro il traditore e la loro fede! 
tà alla Patria sovietica. 

Un vecchio operaio, che ha 
al suo attivo oltre cinquanta 
anni di lavoro, Kutusov, ti una 
giovane operaia comunista, 
Baciurina, hanno parlato alla 
fabbrica di calzature «< Comu
ne di Parigi ». A nome di tut
ti gli operai, Kutusov ha e-
spresso riconoscenza verso il 
Comitato centrale del PCUS, 
che ha smascherato un nemi
co del popolo. « Noi membri 
del Komsomol e giovani «vae
rai — ha detto la Baeiuruia 
— saremo ancora più vignan
ti, ciascuno al nostro oosto. 
Ricordino i nemici che noi 
non rinunceremo mai -i ( p u n 
to il potere sovietico ci ha as
sicurato, a quanto è stato con
quistato dai nostri nonni, dai 
nostri padri e fratelli, e non 
permetteremo la distruzione 
della nostra vita felice e 
gioiosa ». 

Numerosi comizi ~; sono 
svolti anche presso gli opifici 
tessili .< Scerbakov », la mani
fattura tabaceni « Dukat », lo 
stabilimento .« Krasni Boga-
tir ». l'officina di cuscinetti a 
sfere, la fabbrica di autovet
ture utilitarie e in molti altri 
stabilimenti di Mosca. 

Da piu-te sua il Presidium 
del Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici ha emes
so questa sera una dichia
razione in cui approva — as
sieme ai presidenti dei comi
tati centrali sindacali — una-
nimente. pienamente e com
pletamento la decisione del 
C.C. del Partito, esprimendo 
nei riKuardi del Presidium 
del C.C. del Partito la grati
tudine dei milioni di operai 
e di impiegati dell'URSS per 
avere denunciato e reso in
nocui) tempestivamente il tra
ditore Beria. 

I compiti dei Sindacati 
Dopo avere rilevato l'im

portanza dell'unità nelle file 
del Partito comunista del
l'URSS — che è stata la con
dizione per la vittoria del so
cialismo e per la sconfitta 
degli aggressori nazisti — In 
dichiarazione dei sindacati 
cosi prosegue: 

«' I lavoratori dell'Unione 
Sovietica vedono che, dopo 
la morte di Giuseppe Stalin, 
il Comitato centrale del Par
tito comunista ha assicurato 
l'ininterrotta e giusta guida 
dell'intera vita del Paese, il 
rafforzamento della potenza 

M E S S A G G I O DI CHURCHILL A L O R D SAL1SBURY A W A S H I N G T O N 

L'Inghilterra vuole affrettare l'incontro a quattro 
per sventare i piani dell'avventuriero Foster Dulles 

Una dichiarazione del sottosegretario agli esteri britannico - Gli ammonimenti dtl "Times,, - Gli incitamenti di 
Dulies alla "politica di forza,, lasciati cadere da Salisbury e Bidault - I lavori della conferenza di Washington 

La manovro americana DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. II. — » Noi spe
riamo — ha dichiarato oggi 
il sottosegretario britannico 
agli esteri. Anthony Nutting 
— c/ie sia possibile tenere 
una conferenza a quattro e 
che tali colloqui possano ri
solvere dietim' dei problemi 
che dividono il inondo ». 

C«m queste dichiarazioni un 
rappresentante del governo 
britannico ha respinto impli
citamente la interpretazione 
che Dulle^ e influenti diri
genti americani hanno tenta
to di dare alle decisioni del 
governo sovietico nei con
fronti di Beria e ha ribadito 
l'intenzione della diplomazia 
britannica di proseguire i 

• for/i per un incontro 
|con ; dirigenti sovietici. 

Contemporanen'iiente. ne
gli ambienti del Foreigu Of
fice è stato ufficiosamente af
fermato che gli avvenimenti 
non forniscono aicim segno 
che la politica sovietica, nel 
le maggiori questioni inter
nazionali. debba subire qual
che mutamento: di conse
guenza, si Osserva autorevol
mente. l'obiettivo di riunire 
intorno a un tavolo i diri
genti delle maggiori potenze 
rimane quello cui si ispira 
la diplomazia britannica e d: 
conseguenza, l'azione di lord! 

a x _ Saii.-bury a Washington. : 
Secondo alcune fonti, il-. 

primo Ministro inglese b^ 
a lord Salisbury !a< 
eruzione di insiste-j 
o ;• ministro degli ; 
• f.-.euno sulla ne- ' 

di convocare una; 
.i quattro ad una' 

!-. >:i dovrebbe su
ino! to le prossime 

essere interpretati nel senso 
che « un ntiuieiiitMiCHfo ' r « 
occidentali e Unione Sovie
tica è iniprocuisaniciite di-
7;enfafo senza im^Jurtanza ». 
In un editoriale, il Times 
mette in guardia contro 
» qualsiasi tentativo di sfrut
tare la situazione in Russia 
mediante una propaganda 
violenta o incitamenti a 
ìiuovi disordini ». 

L'uflieioso Star, nel m e 
mento in cui la maggior 
parte degli editoriali della 
stampa atlantica più oltran
zista si abbandona a specu
lazioni fantasiose sul signifi
cato delle misure prese con
tro Beria. si occupa invece 
nel suo articolo di fondo dei 
lavori delia Commissione 
economica europea e delle 
speranze che essi hanno su
scitato nella possibilità di un 
incremento dei traffici tra 
l'Est e l'Ovest: « Nessun 
Paese è più desideroso della 
Gran Bretagna — scrive lo 
Star — di vedere ripristina
ti i rapporti commerciali 
Est-Ovest. Il fatto incorag
giante. clic già oggi ciò sia 
possibile, è una ragione di 
più per appoggiare i propo
siti di Churchill di instau
rare nuovi rapporti con la 
U.R.S.S. ». 

L'ex ministro laborista Ha-
rold Wilson, il quale ha com
piuto di recente un viaggio 
nell'U.R.S.S. a titolo privato. 
ha dichiarato infine a Che-
sterfield che una conferenza 
dei grandi contribuirebbe non 
poco a ristabilire la fiducia 
necessaria per la soluzione 
dei problemi attualmente sul 
tappeto . « Il governo britan
nico ed il popolo americano 
— ha detto Wilson — do 
vrebbero rendersi conto che 
la sostituzione a Mosca di un 
autocrate per nier;o di nr.u 
compagine governativa, in 
sieme con l'evidente deside
rio di pace dei dirigenti so
vietici. conferisce al mondo 
mia concreta speranza di 
afuggire alla fensionp provo
cata dalla otterrà fredda ». 

Secondo Wilson una con-
feienza che si tenesse ad un 
grado abbastanza elevato do
vrebbe permettere di stabi
lire nuovi contatti personali, 
di consentire lo sviluppo d e 
gli scambi commerciali tra 
Oriente ed Occidente e di ri
cercare una base sulla quale 
proseguire i colloqui per la 
soluzione di problemi come 
quelli della Germania e de l 
l'Austria. 

LUCA TREVISANI 

WASHBvJGTON, 11. — La 
piccola conferenza >» dei mi
nistri degli Esteri occiden
tali è continuata oggi al D i 
partimento di Stato con una 
nuova riunione di circa due 
ore e mezzo. L'intervento di 
Eisenhower. che per circa 
un'ora ha partecipato ai la
vori prendendo più volte la 
parola, ha dato, insieme alle 
sia pur vaghe e laconiche co
municazioni ufficiali, un'in
dicazione su li 'acutezza del 
contrasto che oppone i fau
tori americani della " politica 
di forza » e i rappresentanti 
inglese e irancese. 

Fin da ieri, come si ricor
derà, la diplomazia america
na aveva tentato una gros
solana manovra sulla base 
dell'annuncio sovietico rela
tivo alla destituzione di B e 
ria, che essa aveva preso a 
pretesto per porre al centro 
dei colloqui la pretesa « de
bolezza » dell'Unione Sovie
tica e, per conseguenza, la 
screditata tesi di Dulles sul 
la necessità di promuovere, 
anziché negoziati per la d ì -
stensione, gravi iniziative per 

la così detta «< l iberatorie » 
del mondo socialista. 

L'appello di Dulles era rie
cheggiato in forma ancor più 
esplicita nei commenti uffi
ciosi e dalla stampa ameri
cana, i quali scrivevano 
apertamente c h e l'America 
« deve coylierc questa occa
sione offerta al mondo libe
ro » e, « agire con decisione 
per provocare o per affret
tare V inevitabile sgretola
mento del mondo sovietico ». 
« bandire gli atteggiamenti 
cauti »: i più sfacciati inci
tamenti, insomma, a varare 
pazzesche iniziative di pro
vocazione. 

Lord Salisbury e Bidault, 
tuttavia, hanno dimostrato 
fin dal primo istante di non 
voler seguire Dulles sulla 
strada così indicata. Al ter
mine dei colloqui di ieri, il 
portavoce americano poteva 
annunciare soltanto un ac
cordo su formule generiche, 
mentre da parte inglese veni
va annunciato ufficiosamente 
che la questione della confe
renza quadripartita era stata 
posta, anche se non ancora 

tnv.pio 
precisa 
r e pre ; 
Ester; 
ces.-ita 
conferer»*;, 
data che 
persie di 
settimane. 

La fé/.:'C//..I con la quale | 
dirigenti Inglesi hanno re-* 

jsointo l tentativo americano; 
dazione di ogni pos-ibilc trar- d; speculare sulle misure che- Nelh; giornate dal 9 all'll 
lativa (non palliamo del j;o- hanno colpito un nemico del luglio si e riunito in Roma il 
•verno degaspertauo che »• m ."eg.me socialista, trova i | Comitato nazionale dei Parti-

PER LANCIARE NUOVE INIZIATIVE DI DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

L'assemblea nazionale della pace 
è convocata in Roma per il 22 luglio 
Il comunicato del Comitato nazionale elei partigiani della irace 

loro completa soggezione. •»-j.'.ia^S'Ori consensi del pubbli
che se il popolo" t'aliano ln.f«> nglese. il quale aveva 
dimostrato, il T s:iuu'no. o. u - e t t o Ieri con perplessità !e 
diversa volontà): c - i v . . J . . - , notizie provenienti da Wa-
no imporre un affrettato r . j . - j s h , n f ' 0 , J - Stamane, la starn
ino della Germania . s i i u f ^ - ! ° a d l Londra SÌ preoccupa. 
celerata politica . m ;» mj-nche se non sempre e.->p!i-
.«•boccare solo ad un < Miifh'Mi. i sitamente, di commentare le 
h's;.i si illudono -ria' .MiM.„;eidc-c;s;oni del governo -ovie-
5e sperano che il rc-nu- -••-jtico nel >enso che es>e non 
vietico, che i regiui :lcl!i de
mocrazie popolari - u n i in
deboliti; si illudono «e c a 
dono che i popoli t IMI slam, 
di-posti a lasciarsi r«indurre 
al massacro. 

Nulla essi riamiti .uipjra*i>. 
La Rivoluzione sw . ien«a • ìia 
trionfato in mid .unirà « he 
è stata più che viteria civi'e, 
guerra di aggressione Perpe
trata dalle più granai poten
ze mondiali. Ha superato dif
ficoltà enormi. Ha attraver 
*ato crisi gravi, ma inevita 
bili per un rivolgimento che 
ha scosso il mondo, che ha 
spazzato un regime sociale 

indicano nò possono indicare 
alcuna modificazione alia po
litica estera dell'Unione S o 
vietica. stabilita sulla base 
della volontà di giungere a 
una distensione internazio
nale. 

Il .Veics Chroniclc ad c -
rempio. riferendo le reazio
ni dei circoli dirigenti ame
ricani afferma che « sarebbe 
esrremamenre *pt"acei'Ofe se 
l'Occidente dovesse fondare 
la propria politica sulle opi
nioni espresse da Foster 
Dulles». Il Daily Herald 
scrive che gli avvenimenti 
attuali in Unione Sovietica 
non devono in alcun modo 

giani della pace, con la par
tecipazioni: dei rappresentan
ti d'i tutte It; regioni e dei 
principali comitati provincia
li. L'Ufficio di Presidenza, la 
Segreteria e i membri del 
Consiglio mondiale avevano 
discusso, in precedenza, un 
rapporto presentato dal sen. 
Sereni e dall'oc. Riccardo 
Lombardi in merito alle espe
rienze tratte dalla recente 
sessione del Consiglio Mon
diale, nel corso della quale 
nuove ed imponenti forze, da 
quelle di organizzazioni pa
cifiste tradizionali dei paesi 
anglosassoni e scandinavi a 
quelle dell'India, da quelle 
protestanti e cattoliche della 
Germania Occidentale a quel
la di importanti settori del 
Movimento laburista inglese 
si sono impegnate in una a-
zione comune attorno all'ap
pello di Budapest, che chia
ma i popoli a esigere dai go
verni l'impegno sulla via dei 
negoziati pacifici, ad appog
giare ogni proposta dì pace 
da qualunque p«rt* essa pro

venga. e a lottare contro co
loro che frappongono ostacoli 
alla distensione internazio
nale. 

Sui lavori della Presidenza 
ha riferito al Comitato na
zionale fon. Giuliano Pajetta. 
Tra le personalità presenti 
alle due riunioni erano i se
natori Sereni. Donini, Cianca, 
Angrisani. Cerabona. Paler
mo. Marzoia. gli on.li Lom
bardi, Lizzadri, Scotti. Pota
no. Terranova, Tedesco, Poi-
lastrmi. Graziadei, Grezzi, Bo-
cassi: S.E. Brigante, i gene
rali Gastaldi e Roveda, Don 
Gaggero, il prof. Montesi. 
Ada Alessandrini. Leonida 
Repaci, Sibilla Aleramo, il 
col. Eboh ed altri. 

La diMwssfene ha avuto co
me U B I * eentrale la prospet
tiva di sviluppa della cam
pagna già iniziata in Italia e 
nel manda «Marna all'appel
la di Budapest. Fin dall'ini
zio del ditattita, annerasi in
terrenti nanna sattallneata il 
particolare Talare eoe «na ta
le campagna aasame in *n 
paese carne il nastra, nel a u 
le i risaltati della recente 
canaaltaxiane elettorato 

no confermalo come l'aspira
zione alla fine della gaerra 
fredda si tradaca in ana vo
lontà cornane di milioni di 
italiani, che travalica i limiti 
di qaalsiasi schieramento 

Interprete di questa volon
tà comune, già espressa nel
l'adesione di 17 milioni di ita
liani agli appelli di Stoccolma 
e di Berlino, il Comitato del
la Pace ha confermato, una
nime. il suo impegno a svi
luppare e ad allargare con la 
grande campagna attorno al

l'appello di Budapest, ogni a-
zione che — nella concordia 
civile degli italiani — possa 
volgere a profitto del nostro 

| Paese e di tutti i popoli ogni 
j progresso sulla via della di-
t stensione internazionale, alla 

quale un'attiva politica di pa
ce italiana può e deve reca
re un importante contributo. 

Di contro a fatti come quel
li di Corca e di Berlino che, 
nelle ultime settimane, hanno 
suscitato una profonda emo
zione ed una indignata pre
occupazione in quanti non vo
gliono che sia resa vana la 
grande speranza del popoli 
nella distensione internazio

nale, i convenuti sono stati 
concordi nei rilevare l'urgen
za di raggruppare fin d'ora, 
anche nel nostro Paese, tut
te le buone volontà. Mentre 
in Corea e a Berlino aperta
mente si cerca di ostacolare 
e di sabotare il perfeziona
mento delle trattative già in 
corso, i popoli debbono segui
tare a vigilare perchè i diplo
matici seguitino a trattare, 
perchè i metodi di forza non 
seguitino a prevalere sui me
todi della trattativa pacifica. 

Perchè questo largo movi
mento di opinione trovi la 
sua espressione unitaria e 
perche, nell'attaale momen
to politico, essa possa sortire 
la necessaria efficacia nazio
nale ed Internazionale, è sta
ta deciio di convocare di ur
genza in B o n i , per i giorni 
ZI e 23 luglio, una grande 
Assemblea nazionale della pa
ce. nella quale ratte le farse 
organizzate, tutte le correnti 
di opinione in favore della 
distensione internazionale so
no Invitate, per esporre in 
piena libertà 1 ter» punti dl 
vista a le loro concrete pro
teste . 

discussa a fondo, da lord S a 
lisbury. e che i tre ministri 
degli esteri restavano di fron
te agli avvenimento sovietici, 
« in una posizione di attesa ». 
Per (pianto riguarda la CED, 
era stato raggiunto un ac
cordo estremamente generico 
sulla necessità di realizzarla 
«compatibilmente con le pos
sibilità pratiche ». 

Oggi, i temi della politica 
di forza venivano nuovamen
te proposti dalla diplomazia 
americana e lo stesso Eisen
hower, ricevendo gli ospiti 
esprimeva loro il suo « coni-
piacimento » per il fatto che 
la conferenza, coincidendo 
con gli avvenimenti di Mo-
•sca « tion poteua nt'ere mi 
glior avvìo ». Dulles, a sua 
volta, invitava il ministro 
inglese e quello francese a 
« un ulteriore esame del si
gnificato di quello che sta 
accadendo ncll'U.R.S.S. ». ma , 
a quel che sembra, senza 
molto successo. 

Riassumendo i colloqui di 
Ofe?.i. il portavoce americano 
appariva, nota l'AJP., estre
mamente e vago è impreci
s o » e Dulles doveva dichia
rare ai giornalisti che i col
loqui avevano avuto <.- itti ca
rattere puramente informati
vo », t quasi un'analisi, o un 
complesso di interpretazioni 
ed illazioni sul significato de
gli avvenimenti sovietici ». 

"A quanto risulta — n o 
tava l 'A.P. — t problemi po
litici concernenti la Germania 
sono stati trattati dai tre mi
nistri piuttosto cautamente e 
qualsiasi decisione è stata ri
mandata a non prima di lu
nedì prossimo ». 

Una conferma di più del 
contrasto fra le posizioni de l 
le tre potenze è apparsa in 
u n a corrispondenza del -
VANSA, nel la quale si af
ferma che Eisenhower avreb
be deciso di recarsi perso
nalmente a Londra a col lo-
auio con Churchill, sostenen
do che Salisbury non avreb
be autorità sufficiente per 
adottare decisioni. 

- U proprio con la Gran 
Bretagna — nota l'ANSA — 
che gli Stati Uniti hanno 
maggiori divergenze d'opinio
ni, sia sull'opportunità e la 
tempestività di un incontro 
a quattro, sia circa l'atteg
giamento da tenere di fronte 
alla Cina -. 

Il corrispondente afferma 
che Dulles, nella seduta di 
oggi, si sarebbe pronunciato 
contro negoziati tanto fra i 
quattro quanto tra i tre gran
di: egli avrebbe proposto col
loqui privati fra Eisenhower 
e Churchill per evitare che 
una conferenza vera e propria 
appaia all'opinione pubblica 
« c o m e il preliminare di una 
conjerenza a quattro», 

economica e della capacità 
difensiva della nostra Patria, 
il costante progresso di tutti 
i settori dell'economia nazio
nale. l'ulteriore migl ioramen
to della vita del popolo s o 
vietico. il consolidamento de l 
la posizione e del prestigio 
internazionale della Unione 
Sovietica. 

« I Sindacati debbono mi 
gliorare e perfezionare il lo
ro lavoro, radunare su scala 
ancora maggiore le energie e 
gli sforzi delle masse per 1° 
adempimento delle storiche 
decisioni del X I X Congresso 
del Partito, che ha tracciato 
la via per l'edificazione del 
Comunismo nel nostro Paese. 

« Per attuare questi compi
ti con successo, i Sindacati 
debbono costantemente sv i 
luppare la democrazia, osser
vare rigorosamente i princi
pi della collettività nel loro 
lavoro, aumentare in ogni 
modo la vigilanza rivoluzio
naria. promuovere l'autocri
tica e specialmente la critica 
dal basso delle deficienze 
nelle attività sindacali ed 
economiche, rafforzare persi
stentemente e estendere i loro 
legami con le masse. E' sacro 
dovere di tutte le organizza
zioni sindacali prestare at
tento ascolto alle richieste dei 
lavoratori, lavorare costante
mente per migliorare il loro 
benessere materiale ». 

la nota di Molotov 
Questa sera il Ministro de 

gli Esteri dell'URSS, Molo
tov, ha consegnato all 'Amba
sciata americana a Mosca, 
una nota di risposta al gros
solano gesto del governo 
americano che aveva offerto 
un .: aiuto -• in viveri per s u 
perare una pretesa carestia 
nella Repubblica Democrati
ca Tedesca. 

La noia fra l'altro afferma: 
ve Se il 17 giugno elementi 

el iminali del settore ameri
cano di Berlino non avesse 
ro organizzato di appiccare 
il fuoco ai depositi a l imenta
ri e agli altri negozi, non s a 
rebbe avvenuto alcun disor
dine a disturbare l'ordine 
pubblico di Berlino. 

« Tutto ciò rende evidente 
che nel caso in questione il 
governo degli Stati Uniti non 
è stato per nulla mosso dalla 
preoccupazione di rifornire 
la popolazione tedesca, ma 
piuttosto sì è deciso a ricor
rere ad una manovra pro
pagandistica, una iniziativa 
che non ha nulla in comune 
con i veri interessi della p o 
polazione tedesca ». 

«Pertanto, mi onoro di in 
formare il governo degii Stati 
Uniti che il governo soviet i 
co in base alle esistenti ami
chevoli relazioni tra la Unio
ne sovietica e la Repubblica 
Democratica Tedesca ha già 
consegnato rifornimenti a l i 
mentari a favore della popo
lazione tedesca. Il governo s o 
vietico è inoltre pronto, se 
fosse necessario, a fornire tut
ti i generi alimentari e tutto 
quell'aiuto che potesse neces
sitare alla popolazione tede
sca sulla base degli esistenti 
accordi tra i governi della 
URSS e della Repubblica De-, 
mocratica Tedesca ->. 

I commenti della 
stampa sovietica 
MOSCA. 11. — La stampa 

sovietica commenta stamane 
largamente le decisioni dei 
Comitato centrale del PCUS 
e del Presidium del Soviet 
supremo nelle quali si de
nuncia il tradimento di Be
ria e si annuncia il suo de
ferimento allu Corte suprema. 

La « Pravda », in un arti
colo di fondo intitolino « Voce 
del Partito, voce del popolo » 
scrive: 

«La notiziu della riunioni-
del Plenum del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta dell'URSS e la delibera
zione del Presidium del So
viet Supremo dell'URSS resa 
pubblica ieri, sono al centro 
dell'attenzione del nostro po
polo. 

<• 71 Partito comiuiisiu e 
tutto il popolo sovietico ap
provano con entusiasmo e 
con assoluta unanimità le de
liberazioni adottate dalla ses
sione plenaria del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta dell'URSS, e .salutano 
come l'unico giusto, e come 
tempestivo e decisivo il prov
vedimento adottato dalla pre
sidenza del Comitato centra
le del Partito per la liquida
zione della criminale attività 
antipartito e antistatale di 
Beria. Gli uomini sovietici 
lianno accolto con profonda 
soddisfazione la decisione del 
Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS di trasferire il 
caso riguardante la criminale 
attività d i Beria al Tribunale 
Supremo dell'URSS. 

« Le informazioni che giun-
(ìono da varie parti del paese 
in merito alle riunioni p l e 
narie dei Comiiati di partito 
assieme agli aitivi del Parti* 
to. alle assemblee degli ope
rai e delle maestranze delle 
fabbriche di Mosca, Kiev, Le
ningrado e di altre città, co
stituiscono u n a nuova elo
quente prova dell'incrollabi
le unità del Partito, del go
verno e del popolo sovietico. 
Negli energici discorsi degli 
oratori, nelle risoluzioni ap
provate all'unanimità si ma
nifesta la volontà unitaria 
del Partito e di tutto il popo
lo sovietico. Milioni e milioni 
di cittadini sovietici condan
nano aspramente le criminali 
orioni d i Beria, nemico giu
rato del Partito e del popolo, 
e fanno appello per l'intensi
ficazione della vigilanza ri
voluzionaria. Le assemblee 
plenarie dei comitati regio
nali e cittadini riuniti del 
Partito e degli attivi del Par
tito svoltesi in questi giorni a 
Mosca. Kiev, Leningrado, 
Minsk durante le quali è sta
ta discussa la risobtrtonc 
adottata dal Plenum del Co
mitato centrale del Pa r t i rò 
comunista dell'URSS, sono 
state una cosciente manife
stazione delta ferrea unità 
delle file del Partito, della 
salda compattezza del Parti
to attorno a l Comitato cen
trale. 

Nella r iunione plenaria 
comune dei Comitati regio
nale e cittadino del Partito 

(Continua In Z. pag. 5. col.) 

Cessa a Berlino-est 
Io stato d'emergenza 
Sferzante risposta della Repubblica De
mocratica tedesca alla noia di Eisenhower 

DAÌ. «jOSTRO COKKlSrOlUDEHTE , mascherare le attività di s a 
botaggio e di spionaggio che 
ì servizi segreti di Washing
ton cercane di organizzare nei 
paesi dì democrazia oopolarE. 
Il comunicato nota poi rhe il 
governo americano e quel lo 

BERLINO. IL — Un'ordi
nanza del generale Dibrova 
ha disposto oggi la cessazio
ne dello stato di emergenza a 
partire dalla mezzanotte. La 
disposizione sanziona * de j u -
re > la normalità ormai rag-

iunta dì fatto, e conferma 
che il 17 giugno è soltanto un 
ricordo del passato, anche se 
profondamente ammonitore 
sulle intenzioni del Cancell ie
re di Bonn. i 

La nota che l'incaricato di 
affari degli Stati Uniti ha 
consegnato ieri sera al v ice 
ministro degli esteri soviet i 
co Viscinski, per informare 
che il governo americano è 
disposto a fornire viveri per 
un valore di 60 milioni di 
marchi alla popolazione della 
Germania orientale, ha avuto 
questa sera una sferzante ri
sposta dai governo della R e 
pubblica democratica tedesca 
dimm&ta dall'agenzia ADN in 
un comunicato. 

L'offerta americana — dice 
il comunicato — è una provo
cazione che ser\-c soltanto 
scopi agitatori, e tenta di 

di Bonn hanno fino ad ora 
sistematicamente sabotato ia 
economia della Germania d e 
mocratica. in particolare i m 
pedendo lo sviluppo dei c o m 
merci tra le due parti della 
Germania. 

* Se il governo americano 
desidera realmente aiutare la 
Germania — prosegue il c o 
municato — esso deve abol i 
re il piano Schuman, permet
tere il libero commercio tra 
!a Germania occidentale e la 
Germania orientale e non i n 
terferire nel commercio e s t e 
ro tedesco ». 

* Gii imperialisti americani 
— conclude il comunicato — 
che improvvisamente si preoc
cupano tanto per la Germania 
orientale, dovrebbero piutto
sto preoccuparsi del milione e 
mezzo di disoccupati del la 
Germania occidentale ». 

SUtGlO SEGRE 
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